
ATTO N. DD 240 DEL 03/08/2026

AGENZIA TERRITORIALE DELL'EMILIA ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI

DIREZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: ACCERTAMENTO QUOTE PER  L’ANNUALITA'  2026  DELL’AGENZIA
TERRITORIALE  DELL’EMILIA-ROMAGNA  PER  I  SERVIZI  IDRICI  E
RIFIUTI

IL DIRETTORE

Visti:  

• la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm.ii.,  recante “Norme di organizzazione territoriale delle
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, che con decorrenza dal 1 gennaio
2012  istituisce  l’Agenzia  territoriale  dell’Emilia-Romagna  per  i  servizi  idrici  e  rifiuti
(ATERSIR);

• lo Statuto dell’Agenzia, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14
maggio 2012 e ss.mm.ii;

• il  Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di
Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020;

• la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di ridefinizione della
macro struttura organizzativa dell’Agenzia, così come modificata dalla deliberazione del
Consiglio d’Ambito n. 74 del 26 luglio 2023;

• la determinazione n. 200 del 29 agosto 2023, con la quale il Direttore ha approvato il
nuovo funzionigramma dell’Agenzia;

• la deliberazione n. 89 del 26 settembre 2022 con cui il Consiglio d’Ambito ha nominato
lo scrivente,  Ing. Vito Belladonna, quale Direttore di ATERSIR per anni 5 (cinque) a
decorrere dal 1° ottobre 2022, ai sensi dell’art. 11, c. 2, della L.R. n. 23/2011;

• l’art. 183, commi 7 e 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL.;
• il  Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 64

del 15 dicembre 2025;
• la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 42 del 29 settembre 2025, di approvazione del

Documento Unico di Programmazione 2026-2028, come aggiornato con Deliberazione
del Consiglio d’Ambito n. 62 del 15 dicembre 2025;

• la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 63 del 15 dicembre 2025 di approvazione del
Bilancio di previsione 2026-2028 e successive variazioni;

• la determinazione del Direttore n. 2 del 9 gennaio 2026, “Approvazione del Piano Esecutivo
di gestione 2026-2028 – Assegnazione risorse finanziarie” e successive variazioni;

• la determinazione n. 26 del 29 gennaio 2026, “Approvazione del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione 2026-2028 (art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n.
113/2021)”;

considerato che l’Agenzia è stata individuata quale soggetto percettore ed amministratore
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di diversi flussi economici e fondi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e di
gestione del servizio Idrico Integrato ed, in particolare, deve provvedere con propri atti a
regolare i seguenti:
1. costi di funzionamento dell'Agenzia, i quali sono stabiliti dalla Delibera di Consiglio

d’Ambito n. 58 del 2 dicembre 2025 e coperti in quota parte a carico delle tariffe del
servizio di  gestione integrata dei  rifiuti  urbani  e del  servizio Idrico Integrato,  come
stabilito dall’art. 4 co 7 della LR 23/2011 e, pertanto, a seconda degli accordi assunti a
livello territoriale e, per il Servizio di gestione Rifiuti Urbani, del regime di prelievo
vigente (TARI tributo o Tariffa a corrispettivo). I Comuni ed i gestori sono chiamati a
sostenere pro quota tale costo, stabilito per l’anno 2026 in € 2.010.944,73 per il SGRU ed
in € 3.561.016,49 per il SII, come riportato nella tabella 1 allegata al presente atto; 

2. le disposizioni relative al fondo istituito ai sensi dell’art. 34 della L.R. 19/2012, in ultimo
modificato  dall’art.  20  L.R.  28  luglio  2023,  n.  10,  talché,  a  fini  di  condivisione
solidaristica sull’intero bacino di  ambito dell’Emilia-Romagna dei danni economici e
finanziari causati  dagli  eventi calamitosi subiti  dal Servizio di gestione integrata dei
rifiuti urbani nell’area interessata dalla calamità, è stato costituito, presso ATERSIR, un
fondo straordinario nell'ambito dei costi comuni del servizio stesso a valere sull'intero
ambito  territoriale  ottimale.  La  dotazione  economica  del  fondo  è  quantificata
nell'importo massimo annuo di tre milioni di euro. I Comuni ed i gestori sono chiamati
a  sostenere  pro  quota  la  costituzione  di  tale  fondo,  stabilito  per  l’anno  2026  in  €
3.000.000,00; 

3. al  fine  di  incentivare  l’economia  circolare  e  la  riduzione  dei  rifiuti  non  inviati  a
riciclaggio, è stato costituito presso ATERSIR il Fondo d'ambito di incentivazione alla
prevenzione e riduzione dei rifiuti, alimentato da una quota compresa tra i costi comuni
del servizio di gestione integrata dei rifiuti  urbani e, a decorrere dall'anno 2016, dal
contributo derivante dalla quota parte del tributo speciale di cui all' articolo 11 della
legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in
discarica dei rifiuti solidi). I gestori sono chiamati a sostenere pro quota la costituzione
di tale fondo, stabilito con Delibera del Consiglio d’Ambito n. 32 del 25 giugno 2026, per
l’anno 2026 in € 5.146.614,00 come riportato nella tabella 1 allegata al presente atto;

ritenuto,  pertanto,  di  accertare,  per  l’annualità  2026  la  somma  complessiva  di  €
13.718.575,22  dagli  Enti  di  cui  alla  tabella  1  allegata  e  come  meglio  dettagliato  nel
dispositivo del presente atto;

ritenuto che  l’istruttoria  preordinata  all’emanazione  del  presente  atto  consenta  di
attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-
bis del D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1. di accertare e riscuotere, la somma complessiva di € 13.718.575,22 dagli Enti di cui alla
tabella 1 allegata al presente atto, come segue:

a. per le quote di funzionamento SGRU 2026 a favore dei comuni: € 200.007,28 al codice di
bilancio 2 0101 categoria 02 “Trasferimenti correnti da amministrazioni LOCALI”, cap.
205020/02  “Contributi  correnti”,  dell’esercizio  finanziario  2026  del  bilancio  di
previsione 2026-2028;
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b. per le quote di funzionamento SGRU 2026 a favore dei gestori: € 1.810.937,45 al codice
di bilancio 2 0103 categoria 02 “Altri trasferimenti correnti da imprese”, cap. 201012/02
“contributi correnti”, dell’esercizio finanziario 2026 del bilancio di previsione 2026-2028;

c. per le quote di  funzionamento SII  2026 a favore dei  comuni:  € 8.969,39 al codice di
bilancio 2 0101 categoria 02 “Trasferimenti correnti da amministrazioni LOCALI”, cap.
205010/02  “Contributi  correnti”,  dell’esercizio  finanziario  2026  del  bilancio  di
previsione 2026-2028;

d. per le quote di funzionamento SII 2026 a favore dei gestori: € 3.552.047,09 al codice di
bilancio 2 0103 categoria 02 “Altri trasferimenti correnti da imprese”, cap. 201011/02
“contributi correnti”, dell’esercizio finanziario 2026 del bilancio di previsione 2026-2028;

e. per il fondo eventi calamitosi 2026 a favore dei comuni: € 412.334,17 al codice di bilancio
2  0101  categoria  02  “Trasferimenti  correnti  da  amministrazioni  LOCALI”,  cap.
205020/03 “Quota fondo per eventi calamitosi – comuni” dell’esercizio finanziario 2026
del bilancio di previsione 2026-2028;

f. per  il  fondo  eventi  calamitosi  2026  a  favore  dei  gestori:  €  2.587.665,82  al  codice  di
bilancio 2 0103 categoria 02 “Altri trasferimenti correnti da imprese”, cap. 201012/03
“Quota fondo per eventi calamitosi – gestori” dell’esercizio finanziario 2026 del bilancio
di previsione 2026-2028;

g. per il fondo 2026 – L.R. 16/2023 a favore dei gestori: € 5.146.614,00 al codice di bilancio
2 0103 categoria 02 “Altri trasferimenti correnti da imprese”, cap. 201015/00 “Fondo
incentivante prev. e rid. rifiuti - gestori” dell’esercizio finanziario 2026 del bilancio di
previsione 2026-2028,

che presentano la necessaria disponibilità;
2. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto;
3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti

conseguenti.

DIREZIONE

IL DIRETTORE

Firmato digitalmente
Vito Belladonna
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Si dichiara che sono parte integrante del presente atto gli allegati riportati a seguire  1, archiviati
come file separati dal testo della proposta sopra riportato:

  1. ALL_richiesta_quote_2026_COMPLETO.pdf 

 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti
alla firma digitale con cui è stata sottoscritta la proposta

Pag 4 di 4

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
0
3
/
0
8
/
2
0
2
6
.
0
0
0
0
2
4
0
.
I
.
 
-
 


